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Il tempo, è un’espansione del Sé universale,
che nel suo abbraccio a tutti gli esseri

torna su se stesso,
per riunire i suoi figli nell’unica Luce.

L’istante è il kairós,
punto di scelta e scorciatoia sull’infinito,

che riconduce all’Uno.
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Introduzione

Ciclicità del tempo

Nella sua condizione transitoria, l’uomo è sottoposto alle leggi e ai ricorsi ine-
sorabili del tempo.

L’agire umano è preordinato dai ritmi naturali che lo vincolano: il ritmo 
circadiano del giorno e della notte, l’alternarsi delle stagioni, i cicli stagionali 
della vegetazione e della vita animale.

La ciclicità è una manifestazione del ritmo pulsante dell’esistenza; la ritro-
viamo nel flusso e riflusso delle maree, nel rinnovarsi delle cellule del nostro 
corpo, nel battito del cuore che si contrae ritmicamente. Anche la respirazione 
è un processo continuo e ciclico, così come il ciclo mestruale umano, che al 
pari di quello della luna è di circa 28 giorni. 

Fu proprio l’osservazione delle fasi lunari a ispirare una delle prime forme 
di misurazione del tempo (il mese lunare).

Così come dice lo storico delle religioni Mircea Eliade, “Le fasi della luna 
– apparizione, crescita, decrescita, scomparsa seguita da riapparizione alla fine 
di tre notti di tenebre – hanno avuto una funzione immensa nell’elaborazione 
delle concezioni cicliche”.

Nell’immaginario collettivo, il ritmico susseguirsi delle lunazioni e delle 
stagioni diventa metafora del succedersi costante delle generazioni e delle atti-
vità umane. Ritroviamo questo concetto già in Omero (VIII secolo): “Come 
quelle delle foglie sono le generazioni degli uomini; le foglie, alcune ne getta il 
vento a terra, altre la selva feconda le produce al ritorno della primavera; cosi 
le generazioni degli uomini: nasce una, l’altra dilegua” (Iliade VI, 146-149).
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I numeri e il ritmo della creazione

Per Pitagora l’ordinamento geometrico espresso dai numeri è alla base di tutti 
i fenomeni naturali: dal moto degli astri al ciclo delle stagioni, dalle armonie 
musicali al volo degli uccelli. 

Anche Platone si interroga sul mistero del tempo e, nel Timeo, lo descrive 
come “un’immagine mobile dell’eternità”, cioè la traduzione sul piano fisico 
della dimensione atemporale, a cui il Creatore si era ispirato. Secondo que-
sta concezione, Dio è un “geometra”, che mediante le figure geometriche e i 
numeri traduce nella materia gli archetipi, i modelli intelligibili del mondo 
sovrasensibile. 

I numeri sarebbero dunque un’emanazione dei “Numeri ideali”, che vanno 
ben distinti da quelli matematici; il loro status metafisico è molto diverso da 
quello aritmetico, perché rappresentano i modelli, gli Archè, che sono all’origi-
ne di qualsiasi cosa creata sul piano fisico. Anche il tempo è una conseguenza 
della manifestazione dei numeri-archetipi nel mondo, che nella sua suddivi-
sione in giorni e notti, in mesi e anni, permette la manifestazione del modello 
universale (il mondo delle idee) secondo un andamento ciclico. 

In sintonia con il pensiero platonico, Jung ha detto che il numero è la più 
primitiva espressione dello spirito e che rappresenta l’archetipo stesso dell’or-
dine, fattosi cosciente. Jung dice che oltre alla nostra coscienza immediata, che 
è di natura del tutto personale, esiste l’inconscio collettivo, che è a sua volta 
una manifestazione sul piano delle forme del Sé universale. Secondo questa 
concezione, il Sé è come un grande orologio cosmico, che nel suo dispiegarsi 
nella creazione è alla base dei ritmi e dei cicli presenti nell’universo e nella 
natura. I decorsi energetici del campo dell’inconscio collettivo seguono un 
processo lineare irreversibile e quindi determinano il tempo.

Introduzione
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Numeri e divinazione

Nelle civiltà arcaiche, i sistemi divinatori e oracolari furono un tentativo da 
parte dell’umanità di scoprire la volontà di Dio e degli dei. Troppo spesso con-
sideriamo i nostri predecessori ignoranti e superstiziosi, mentre al contrario 
erano in contatto con le forze universali e percepivano l’esistenza di un disegno 
nascosto, un ordine divino che volevano decifrare.

Marie Louise Von Franz, massima erede del pensiero junghiano, descrive le 
tecniche oracolari come un “gioco degli archetipi”, che, grazie a un’interrela-
zione tra il mondo dei simboli e quello delle forme, può rivelare i segreti del Sé 
universale. Il principio alla base di tutti gli oracoli è la sincronicità, che Jung 
definisce come l’accadere simultaneo di eventi apparentemente non collegati, 
come per esempio la correlazione tra un determinato numero e un evento che 
potrebbe manifestarsi in futuro. 

Per le menti più razionali questi accadimenti sembrano frutto del caso, 
tuttavia ciò che sembra separato sul piano fisico potrebbe essere relazionato su 
un piano superiore. Jung credeva nell’onniscienza dell’inconscio, che conosce 
il passato e il futuro e può accedere a cose che riguardano altre persone. Se-
condo Jung, tra tutti gli archetipi esisterebbe un legame, in quanto l’inconscio 
collettivo non sarebbe una rete casuale, ma un campo di energia ordinato, con 
al centro il grande archetipo del Sé, la realtà ultima.

Se esiste un ordine, un collegamento temporale tra gli archetipi, un “ritmo 
del Sé”, allora i numeri rappresentano le cifre dell’orologio simbolico dell’in-
conscio collettivo. Quindi se noi sappiamo quale numero-archetipo è attivato 
in un determinato momento, potremo sapere quale sarà il numero-archetipo 
successivo. A questo proposito Jung definì l’atto di interrogare un oracolo 
come “uno sguardo all’orologio della situazione del mondo”, per sapere in 
quale momento ci troviamo.

Introduzione
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Lo scopo di questo libro 

Come affermava Platone, ognuno di noi viene al mondo con un progetto di 
vita, che lui stesso sceglie prima di nascere. Questo progetto è come un seme 
che, grazie all’incarnazione, si dispiega nel tempo per portare a compimento il 
disegno dell’anima.

A livello filosofico, coesistono due modi di considerare il tempo: un aspetto 
quantitativo, inteso come misurazione matematica, denominato chrònos, e un 
aspetto qualitativo o kairós, correlato a un determinato archetipo. La conce-
zione qualitativa permette una comprensione del tempo basata sul principio di 
analogia, cioè sulla sincronicità che accomuna uno specifico periodo di tempo 
a un modello di riferimento (archetipo-numero), grazie al quale poterlo inter-
pretare.

Lo scopo di questo libro è quello di condurre il lettore a una presa di co-
scienza del suo tempo interiore, aiutandolo a comprendere in quale fase della 
sua vita si trova. Se esiste un progetto dell’Anima, allora i cicli di vita sono 
stagioni interiori, che possiamo conoscere grazie alla divinazione numerica. 
Scopriremo che ci sono 4 cicli di vita e che gli eventi più significativi si verifi-
cano circa ogni sette anni. 

Ogni ciclo rappresenta una specifica lezione su cui stiamo lavorando e, nel 
momento in cui si attiva l’archetipo corrispondente, accadono eventi molto 
sentiti, per cui la nostra vita assume le caratteristiche inerenti all’archetipo 
stesso. Vedremo che ogni ciclo di vita è suddiviso in 9 anni e che, oltre alla 
qualità dell’anno personale, potremo scoprire anche le valenze numeriche del 
mese e del giorno in corso. 

Fortuna o sfortuna sono segnali della nostra capacità di allinearci con il no-
stro ritmo interiore. Prendere coscienza di quale numero-archetipo sia attivato 
in un determinato momento ci dà il potere di sintonizzarsi volontariamente 
con la qualità del nostro tempo, al fine di cogliere tutte le opportunità presenti. 

Introduzione
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Capitolo 1

IL MITO DEL TEMPO

Lo schiudersi dell’uovo cosmico

Da sempre l’uomo è affascinato dal mistero del tempo e lo ha considerato come 
manifestazione della Divinità suprema. Nella cosmogonia di molti popoli è 
presente il mito dell’uovo cosmico, che rappresenta l’unità del Sé primordia-
le, ancora indivisa nell’equilibrio degli opposti. La creazione e il conseguente 
dispiegarsi del tempo iniziò con la rottura dell’uovo in due parti: dalla metà 
superiore del guscio, fatta d’oro, ebbe origine il cielo; dalla metà inferiore, fatta 
d’argento, nacque la terra. 

La genesi del mondo e del tempo e la sua differenziazione progressiva, a 
partire da un uovo, sottintende un simbolismo arcaico e universale. L’uovo 
rappresenta l’Assoluto, il regno di tutte le possibilità, che nel collasso quantico 
della creazione si scinde nelle infinite categorie dell’Essere, le molteplici sfac-
cettature dell’Uno. 

L’archetipo dell’uovo cosmico e la sua rottura potrebbero corrispondere sul 
piano della fisica all’ipotesi del Big Bang. L’universo ha avuto origine circa 
13,7 miliardi di anni fa da una violentissima esplosione da cui sono scaturiti lo 
spazio, il tempo e tutta la materia. Secondo questa teoria, tutto ciò che esiste 
oggi era in origine contenuto in un punto, in condizioni di pressione, densità 
e temperatura teoricamente infinite, che i fisici hanno chiamato singolarità. In 
seguito all’esplosione è poi seguita un’espansione, che è ancora in atto.
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L’uovo è dunque una realtà primordiale, che contiene in germe la molteplicità 
di ogni cosa. Quando ha inizio la creazione, il progetto insito nel Sé universale 
si dispiega, generando lo spazio, il tempo e tutti gli esseri. Questo campo di 
pura coscienza è la fonte di ogni esistenza, di ogni intelligenza e sorgente di 
tutti gli archetipi.

I tre aspetti del tempo

I filosofi greci distinguevano il tempo nei tre aspetti di Aion, Chrònos e Kai-
rós. Se Chrònos è il tempo dell’ego e della vita materiale, e Kairós è il tempo 
dell’Anima, Aion è il tempo del Sé.

Aion 
Aion è il tempo trascendente, illimitato ed eterno. Come afferma Platone, è 
l’eternità immobile, contrapposta a Chrònos, il tempo empirico in movimen-
to continuo. Aion era rappresentato dagli antichi come un cerchio infinito, la 
dimensione nella quale dimorano gli archetipi, prima di calarsi nelle umane 
vicissitudini. 

Aion in origine indicava il fluido vitale, la forza che anima tutti gli esseri e 
che di conseguenza ne determina il destino e la durata dell’esistenza. Tuttavia 
questo “fluido”, in quanto sostanza generatrice, continuava a esistere anche 
dopo la morte. 

Ad Aion si deve il concetto di “ciclicità”, in quanto l’eternità può essere de-
finita come una durata senza limiti che perpetuamente si rinnova e ricomincia. 
Nell’iconografia questo principio è rappresentato dall’immagine del serpente 
che si morde la coda. Anche l’immagine dello Zodiaco, con le stagioni che si 
rinnovano, fu associata ad Aion, che diventa garante di un’epoca di universale 
prosperità (l’età dell’oro).

Chrònos 

Chrònos corrisponde al tempo quantitativo, lineare, che può essere misurato 
con l’orologio e con il calendario e suddiviso in secondi, minuti, ore, anni. 

Cap. 1 - Il mito del tempo



17

La funzione di Chrònos è quella di mantenere l’ordine nel creato, scindendo 
la natura immutabile dell’Essere (Aion) nelle infinite categorie del mondo. Il 
dono prezioso di questo aspetto del tempo, è la possibilità offerta a ciascun’a-
nima di calarsi nella realtà fisica e di evolvere grazie alle vicissitudini esperite 
nel mondo duale della materia. 

Se Aion corrisponde al tempo immutabile ed eterno del Sé universale, 
Chrònos, è relativo al tempo dell’ego, che nasce, muore e ha un tempo limi-
tato da spendere sulla terra per manifestare le sue potenzialità. Il dominio di 
Chrònos è dunque il mondo delle forme, l’arena del mondo, nella quale il 
tempo è vissuto come qualcosa da investire per fini economici o politici (il 
tempo è denaro), ma può essere al contempo sprecato (il tempo non ritorna).

L’aspetto terribile di Chrònos, come tiranno che sottrae tempo e forza vi-
tale, deriva soprattutto dal livello di coscienza delle persone in un determina-
to periodo storico. L’era moderna, con la visione utilitaristica di Cartesio, ha 
escluso ogni collegamento tra il mondo dello spirito e quello della materia, 
cedendo interamente alla regola del tempo cronico. 

Il tempo di Chrònos, senza la consapevolezza eterna di Aion e la dimen-
sione poetica e sentimentale di Kairós, è dominato dall’ansia della vecchiaia e 
della morte.

Kairós 

Se Chrònos, caratterizza l’aspetto quantitativo del tempo, concepito come 
misurazione matematica, Kairós invece è associato alla qualità del tempo, 
inteso come sfumatura particolare di un determinato momento, suggeritoci 
dallo spirito come propizio per intraprendere un’azione particolare. L’eternità 
(Aion), indossa il vestito del tempo, tramite gli archetipi planetari (kairòi), 
che sono determinati momenti o opportunità, ordinati fra loro in vista della 
realizzazione del disegno divino. 

Kairós è il tempo dell’anima, che attraverso il sentimento ci comunica il 
suo disegno, che ci parla tramite il Daimon o Angelo custode, ispirando le 
nostre azioni quotidiane. È un tempo di “anticipo creativo”, la tempestivi-
tà con la quale la nostra anima ci suggerisce un’opportunità da cogliere al 
volo. Come dice James Hillman, Kairós ci insegna a “fare anima” liberando 

Cap. 1 - Il mito del tempo
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le nostre azioni quotidiane dal giogo del tempo (Chrònos), risvegliandoci 
dall’ipnotismo dell’ego.

Il tempo dell’Io è entropico e porta all’invecchiamento e alla morte, mentre 
il tempo dell’Anima è evolutivo. Non è il tempo di Chrònos che ci rende più 
saggi, ma la consapevolezza di Kairós, inteso anche come “carpe diem”, che ci 
rivela la nostra vera bellezza di anime immortali. Kairós si manifesta attraverso 
la sincronicità, in quanto ogni sezione del tempo possiede una determinata 
qualità, la quale consente che emergano solo quei fatti che sono adeguati a 
questa caratteristica. 

Kairós rappresenta la qualità del tempo

Cap. 1 - Il mito del tempo
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Il tempo come paradosso 

Come sostiene Marie Louise Von Franz, l’immagine o il concetto del tempo 
quasi sempre contiene diverse coppie o addirittura triadi opposte. In India, 
Brahma è contemporaneamente il signore del tempo e del “non tempo”. Gli 
Aztechi concepiscono un tempo ciclico e un tempo storico lineare, suddiviso 
in fasi (cinque soli). Platone invece descriveva tre dimensioni del tempo: il 
mondo delle idee atemporale, un tempo eonico ciclico e il mondo illusorio 
del tempo ordinario. Anche nella cultura cinese coesistono un centro senza 
tempo, un ordine ciclico e un tempo storico lineare.

Il filosofo Nicola Cusano concepiva il tempo come una coincidenza di op-
posti: “coincidentia oppositorum”, un paradosso nel quale noi esistiamo con-
temporaneamente nel tempo ordinario e nel tempo eonico.

Il modello multidimensionale del tempo

Come dice Marie Louise Von Franz nel suo libro L’esperienza del tempo, “Si 
potrebbe paragonare il tempo a una ruota che gira: il nostro tempo comune, 
ordinario, che percepiamo con la consapevolezza del nostro Io, corrisponde-

 Tempo dell’Io 

Tempo eonico 

Illud tempus 

Centro senza tempo 

Cap. 1 - Il mito del tempo
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rebbe all’anello più esterno, che gira più rapidamente degli altri. L’anello suc-
cessivo (procedendo verso il centro) rappresenterebbe il tempo eonico, che si 
muove sempre più lentamente, a mano a mano che ci si avvicina al centro. 
Questo tempo eonico è rappresentato dall’idea dell’anno platonico o dalle età, 
o soli aztechi: un tempo che dura infinitamente più lungo del nostro tem-
po ordinario. L’anello successivo che è più piccolo, rappresenterebbe l’illud 
tempus di Mircea Eliade, che si trova proprio sul confine tra il tempo e non 
tempo e rappresenta, come afferma lo stesso storico romeno, il momento ex-
tratemporale della creazione. Esso si trova esattamente tra l’eternità assoluta e 
gli inizi del tempo eonico, dove quest’ultimo è inteso come la lenta vita degli 
archetipi. Infine troviamo il buco, il centro vuoto della ruota, che non gira, 
che rimane permanentemente immobile, e sta al di fuori del movimento del 
tempo. È questo per esempio il Tao cinese, che si trova al di là dei ritmi dello 
Yang e dello Yin”.

Riguardo alla natura multidimensionale del tempo e al coesistere di mol-
teplici piani della creazione, Maharishi Mahesh Yogi dice che, proprio come 
la linfa di un albero appare come foglie e fiori, senza perdere la sua qualità di 
linfa, così l’essere immanifesto, rimanendo immanifesto, imperituro eterno, 
prende nascita. 

Nella Bhagavad Gita leggiamo: “Benché io sia non nato e sia di natura 
imperitura, benché Signore di tutti gli esseri, tuttavia rimanendo nella mia 
propria natura, io prendo nascita mediante il mio stesso potere di creazione”. 
Secondo Maharishi tutte le manifestazioni della realtà che ci circonda sono 
espressioni differenti del gioco dell’assoluto. Secondo questa visione, l’aspetto 
relativo e sempre mutevole dell’esistenza (Maya) è un’espressione dell’Assolu-
to, il Brahman. 

Come vedremo nei prossimi paragrafi, il tempo può essere concepito se-
condo tre modelli: ciclico, lineare e a spirale. Tuttavia, le due visioni dominan-
ti nella storia sono quella lineare e quella ciclica.

Cap. 1 - Il mito del tempo
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Passato Presente Futuro  

Tempo ciclico e tempo lineare

Nella sua concezione storica e archetipica, il tempo presenta due aspetti: uno 
irreversibile e lineare e uno ciclico. Come afferma Marie Louise Von Franz in 
L’esperienza del tempo, “Quest’ultimo, (ciclico) che sembra predominare nella 
maggior parte delle civiltà primitive, è probabilmente basato sull’osservazione 
del movimento regolare degli astri celesti e dei mutamenti stagionali ricorren-
ti. Il fiume circolare oceano e il serpente dello zodiaco che si morde la coda 
implicano questa concezione”.

Queste rappresentazioni del tempo sono diametralmente opposte: la con-
cezione del tempo ciclico appartiene al mondo arcaico, pagano, orientale, 
mentre quella lineare trova le sue origini nella tradizione giudaico-cristiana.

Il tempo lineare

La concezione lineare, propria della religione ebraica e del cristianesimo, è rap-
presentata da una linea retta, che come una freccia scagliata viaggia inesorabil-
mente dal passato verso il futuro. A livello simbolico, l’inizio della linea è fissa-
to da Dio nel momento della creazione del cosmo, mentre la fine corrisponde 
alla sua distruzione, per mezzo dell’Apocalisse e del Giudizio universale.

La concezione lineare del tempo

Nella visione cristiana, il tempo lineare è il veicolo di emancipazione dell’u-
manità, che dopo il peccato originale e la caduta di Adamo procede ora verso 
la redenzione e la vita eterna. Il tempo storico acquisisce, grazie alla linearità 
del tempo, un significato spirituale nel quale il dispiegarsi degli eventi dal 

Cap. 1 - Il mito del tempo
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presente verso il futuro è parte del disegno divino, il cui fine ultimo è la 
salvezza dell’anima. 

In questa visione, la figura del Cristo è al contempo fulcro e destinazione di 
questa freccia del tempo, in quanto ogni attimo del presente diventa una pre-
ziosa preparazione dell’eternità futura. Le conseguenze di questa concezione 
lineare hanno ripercussioni religiose, filosofiche e politiche. Il modello ciclico 
delle civiltà arcaiche perde senso e valore; l’uomo è soggetto al giogo del tempo 
e tutto avviene una volta sola. 

Il concetto occidentale di progresso e di materialismo nasce proprio da que-
sta concezione lineare, nella quale l’uomo ha un tempo limitato per esprimere 
la sua volontà nel mondo. Questa nuova visione ha ripercussioni successive 
anche sul piano scientifico. Cartesio invita gli uomini a soggiogare la natura 
che perdendo il suo carattere sacro, diviene muta e inanimata. Il cosmo perde 
il suo valore metafisico e acquisisce una valenza puramente meccanica. Questo 
è il tempo governato da Chrònos.

Il nuovo paradigma scientifico e culturale, dominato dalle leggi di causa-
effetto sostituisce la visione spirituale e ciclica del mondo antico. Jacques Le 
Goff, nel suo libro Tempo della Chiesa e tempo del mercante, descrive come nel 
Medioevo il “tempo dei mercanti” sostituisca “il tempo del contadino”, che si 
affidava al ritmo ciclico dei giorni e delle stagioni. L’obiettivo principale del 
mercante diventa quello di sfruttare il tempo, per gestire i commerci e trarne 
vantaggi economici. 

Questa visione meccanicistica dell’universo trova nel modello dell’orologio 
il simbolo più calzante. Successivamente appare su tutti i campanili mercantili 
l’orologio meccanico, che suddivide la giornata in 24 ore e con l’avvento del 
calendario gregoriano (1582), viene stabilito il 1° gennaio come primo giorno 
dell’anno. Il tempo moderno e tecnologico sostituisce quello teologico dell’Al-
to Medioevo.

È questo il paradigma lineare del tempo che domina oggi la nostra società 
dei consumi. L’uomo si sente al centro del mondo e avendo perduto una vi-
sione olistica (circolare), in nome del profitto sfrutta le risorse e impoverisce 
il pianeta. 
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